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Prot. n. 11920 S. Pietro in Casale, 19.07.2005 
Ord. n.  29 

 
OGGETTO: Piano di controllo dei colombi urbani. Ordinanza. 

 
IL SINDACO 

 
Premesso che le favorevoli condizioni ambientali e la disponibilità di risorse alimentari hanno 
portato a un forte sviluppo numerico della popolazione dei colombi urbani (Columba livia forma 
domestica), con le conseguenti problematiche di igiene urbana, salute pubblica e danni alle 
coltivazioni. 
 
Dato atto che: 

- la specie in oggetto è stata dichiarata, dall’Istituto Nazionale di Biologia della Selvaggina - oggi 
Istituto Nazionale Fauna Selvatica - con nota del 01.09.88, specie estranea alla fauna selvatica e 
che lo stesso Istituto con parere del 28.011.96 ha indicato i colombi urbani come animali di 
proprietà delle amministrazioni locali, le quali possono, nel rispetto delle leggi vigenti, adottare 
provvedimenti per limitare i disagi; 

 
- le analisi sullo stato sanitario dei piccioni catturati dai Servizi tecnici e sanitari di comuni 

limitrofi hanno confermato la presenza di malattie e parassiti anche trasmissibili all’uomo e/o 
agli animali domestici; 

 
- le associazioni Agricole della Provincia segnalano danni alle colture causati dai colombi e che il 

fenomeno può raggiungere una rilevanza tale da compromettere la possibilità di praticare 
determinate colture come mais, girasole, sorgo e soia; 

 
Visto l’ordinanza n. 29 del 09.05.2000 che prevede il controllo della popolazione di piccioni in aree 
agricole;  
 
Viste le linee guida “Controllo delle popolazioni di piccioni” inviate dal Dipartimento di Sanità 
Pubblica dell’Azienda Usl in data 22.04.02 (ns. prot. n. 5678 del 07.05.02); 
 
Visto l’art. 11 della L.R. 5/2005 “Norme e tutela del benessere animale”; 
 
Dato atto che le linee di intervento adottabili per il contenimento dell’invasione dei colombi sono 
diverse e che nessun intervento adottato singolarmente può essere risolutivo, l’Amministrazione 
intende affrontare il problema mettendo in campo tutte le strategie compatibili con le vigenti 
disposizioni di legge; 
 
Considerato: 
- che è intenzione dell’Amministrazione avviare una sperimentazione, in collaborazione con 

l’A.Usl Bologna, per il controllo della proliferazione dei piccioni da attuare tramite la 
somministrazione controllata del mangime con un antifecondativo (nicarbazina) utilizzato con 
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buoni risultati in diverse città italiane per le sue caratteristiche di sicurezza, modularità, 
reversibilità e basso impatto ambientale; 

- che il risanamento del patrimonio edilizio verrà perseguito tramite gli strumenti urbanistici 
opportuni; 

- che verrà attuata un’opera di informazione della cittadinanza riguardo le problematiche inerenti 
la presenza della specie in oggetto al fine di assicurare la collaborazione di tutti i cittadini; 

 
Nelle zone agricole, a seguito di segnalazione di danni diretti alle colture, dove non sia possibile o 
adeguata l’applicazione di altri sistemi di controllo è consentito intervenire con l’abbattimento 
mediante l’uso di armi da fuoco; 
 
Visti gli artt. 638, 703, 635, 650 del Codice Penale; 
 

DISPONE 
 
La revoca della propria ordinanza n. 29 del 09.05.2000; 
 

ORDINA 
 

1. Il divieto di alimentazione dei piccioni in aree urbane;  
 
2. Che nelle zone agricole, il controllo mediante abbattimento con armi da fuoco sia effettuato dai 

proprietari e conduttori dei fondi muniti di licenza per l’esercizio venatorio autorizzati 
dall’Amministrazione comunale, oppure da persone appositamente indicate e autorizzate 
dall’Amministrazione Comunale e che il giorno precedente le operazioni di sparo sia avvisato il 
Comando Stazione Carabinieri di San Pietro in Casale e  il Corpo di Polizia Municipale 
Intercomunale; i colombi abbattuti dovranno essere raccolti e smaltiti a termine di legge. Ne è 
vietata la vendita o la consegna ad esercizi di ristorazione sia privati che pubblici. 

 
Copia del presente provvedimento sarà trasmessa a: 
 

- Corpo di Polizia Municipale Intecomunale Reno Galliera; 
- Area Sanità Pubblica Veterinaria dell’A.USL Bologna  
- Provincia di Bologna – Corpo di Polizia Provinciale 
- INFS (Istituto Nazionale Fauna Selvatica) 
- Unione Provinciale Agricoltori 
- Federazione Provinciale coltivatori diretti 
- Confederazione Italiana Agricoltori 
- Assessorato all’Agricoltura della Provincia di Bologna 
- Comando Stazione Carabinieri San Pietro in Casale 

 
Per quanto non espressamente previsto è fatto rinvio alla normativa vigente in materia. 

 
IL SINDACO 

F.to Avv. Alessandro VALENTI 


